
Nutrì.
IL CORRIERE
ConPrivilegio di Sua Maejia

12 .

DI VIENNA.
' Cefarea t Cattolica 9

Appreffo Giovan Pietro Schmaltz,
Nella Strada , detta Singher-Strajfen y ne!laCafa yprima detta

Klein -Ncupaucrifcbe y ed ora Pegorinijcbe Haufs , al prime Piano•

li . Febbraio 1736.
DALLA SPAGNA.

Madrid io . Gennaio .
A il Re conferiti li podi di con¬

igliere del configlio di Cartiglia
a d. Pietro Gio. de Alfaro , dicale di
elio con figlio , ed a d. Giufeppe Buffa¬
mente y Loyola , ch’era conigliere di
quello delli Ordini ; e d . Paolo de
Ayufo , Alcalde della corte , è dato di¬
chiarato auditore de ! configlio di Fi¬
nanza . Ha pure S . M. gratificato d.
Paolo Bezerra y Monroy del porto di
Corregidor di Placenzia ; avendo inoltre
dato quello di Truxillo al marchefe d’
Efpinardo ; quello di Mancha Reai de
Jaen a d. Andrea di Murales y de los
Rios ; quello di Medina del Campo a d*
Giufeppe Antonio Junco y Barrio ;
quello di Cazeres a d . Emanuel de Sil¬
va y Figueroa ; e quello di Huezca a
d . Giufeppe d' Abando y Faxardo»
Sentefi coll ’ ultime lettere di Tetuan ,
che il Ripperda forte caduto in disgra¬
zia del Re di Marocco » quale gii ave¬
va perciò proibita la corte . Si era
egli vantato di voler con un 'armata di
20000 . uomini detronizzare Muley Ab-
daUab > e coftringere li ribelli a ricono-
fcere Muley Aly t con mantenerlo fui
trono ; fopr» di che gli averte detto

Re rinfacciato > che aveva tradito il
Re fuo fratello , ch ' egli era fiato tra¬
ditore alla fua patria , ed alla Spagna»
e che non voleva più fidarli di lui ; in¬
timandogli perciò di ritirarli dal fuo pa¬
lazzo . Sentefi da Cadice , che la
fquadra di Francia efifientein quel por¬
to aveva ricevuto V ordine di ritornare
a Tolone ; e che la nofira doveva pure
fepararfi fra breve»

DALL ’ ITALIA.
Napoli 17 . Gennaio .

Arrivato fabato feia delia fcorfa il
nofiro Reale Infante di Spagna in Ca-
pua , vi fu ricevuto con falva reale di
tutta l' artiglieria , ed alloggiò nel pa¬
lazzo de* cavalieri di cala Capua,aven¬
do ammerto al bacio della mano fola-
mente la dama di erta cafa ; e ricevuto
dalla città un regalo di 22. portate di
preziofi commeftibili , lo diede intie¬
ramente alli fuddetti cavalieri fuói ofpi-
ti 1 e nella furteguente mattina di do¬
menica profegui la R. A , S. per la fua
defiinata caccia , trattenendoli a pran.
zo in Teano , e nella fera in Cipriano >
ed indi a Piedimonte . Ha S. A . R . con¬
dotto feco alla predetta caccia l ’ amba-
fciadore di Francia : Con che fon certa-x «•



ce ls voci di un qualche difiaporo , che
corrette fra il medefimo , e la coree
della R. A . S . Lunedi mattina parti¬
rono 2 . compagnie di granatieri , che
una del reggimento ColubranO ) e l' al¬
tra di Svizzeri , da taluni dicefi per
guardia di S . A . R . , e da altri fpedite
«i confini verfo s. Germano ; e mezz’
ora dopo furono le mentovate 2 . com¬
pagnie feguitate da altra compagnia di
fami. Si profeguifeono le difpofizioni
per il campo di Pelcara ; e con mara¬
viglia fifente , che appena arrivate colà
le truppe Siciliane , s* imbarcaflero fo-
pra diverfe Tartane > non rapendoli a
qual parte delibiate» Per li gran furti,
che fuccedono quali ogni notte per la
città , è voce , che venghino commetti
dai foldati del reggimento Torrella ;
avendo fpogliace per le firade molte
persone ; Onde adunateli le piazze no¬
bili , e la cicca in corpo , fu rifoluta
una deputazione , per mezzo della qua¬
le debba fupplìcarlì il fuddetco Reale
Infante di accordargli la permifiione di
mettere in piedi la milizia urbana , affi¬
ne d’ invigilare , eiimediare a limili in-
covenienn , non efiendo bafievole il
rigore che fi pratica con i ladri , e
con altra fimil gente di mala vita , di
cui ora più che mai è piena la città , ac-
tefe le grandi miferie , che corrono.
Nonoftante l ’ aifenza di S. A. R . fi con¬
tinuano fpefio li configli di Rato , fe¬
condo le occorrenze. Martedì tenu¬
tali la giunta degl ’ Inconfidenti , nella
notte fegueme di mercoledì feguì la
carcerazione di circa 19 . perfone , fra
le quali è il nipote dello ffampator
Ricciardo , che Rampa gli avvili . D'
ordine della RelTa giunta fu efiiiato
monsig . Birreta , vefeovo della Cerra,
come Ioconfìdente . Si continua la
nuova fabbrica de* regi Rudi da più

centinaia di perfone , affine di termi¬
narli con follecitudine ; e lo Redo fe-
gue della fabbrica della nuova villa rea¬
le a Capo di Monte. Sentefi Rabilico il
matrimonio fra il conte di Charny , luo¬
gotenente di queRo regno , e la vedo¬
va principefia di Marfico Nuovo Pi-
gnattelli , nipote delfa s. mem . di Papa
Innocenzo XIII . , che ha una grolla
dote. La notte fra il di 13. , e 14. del
corrente partì 1' altro figlio del già reg¬
gente Sancoro per Trapani , nella di
cui fortezza fu mandato prigione f al¬
tro fuo fratello ; ne fi fa il motivo di
tal partenza . Da Ischia avvitano Par-
rivo colà di altri 1000 . Svizzeri , quali
vi veni vano efercitati. Qui intanto fi
ofierva a ITA rallentata la leva delle
nuove eruppe , dicono per ordine di
Madrid 4 io che da motivo a vari ragio¬
namenti. Net fine della caduta s' in¬
tele da Benevento il ritorno a quella
arcivefcoval fua refidenza dell* Erho
Cenci,e 1* arrivò colà di monsig. Gual¬
tieri in qualità di commifiario Apolto-
lico . Gran piacere fentefi che prenda
S . A . R . alla caccia di Mondragone,
alla qual volta partirono fabato il mar¬
chefc Doria Imperiali , ed il duca di
Fragiro Montalco a trovare la R . A. S.
Per far celfare li fuddeteiinfilici, e fur¬
ti , che feguono di notte tempo , ha
il menzionato conte Charny non folo
ordinato di raddoppiarli le ronde con
molti uffiziali * ma fi è anche una delle
Teorie fere portato perfonalmcnte ia
giro con una di dette ronde.

Livorno 20 . Gennaio,
Giunte qua nella feorfa 2 . galere

di Genova col nuovo commifiario di
Corfica , profeguirono fabato notte al¬
la volta di quell' ifola . Martedì fi an¬
corò in 9 . giorni da Malta nave Inglefe
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con merci per qui , e riferì il capitano
trovarli colà le navi , e galere dì quella
religione , e d’ effervi compari » già 20.
giorni nave corfara Spagnuola colla
preda fatta in Levante di una tartana
con molti contanti , e merci attenenti
sili Turchi,

Genova 21 , Gennaio.
Ieri con lettere di Livorno scintele

di eiTervi arrivato battimento dalla Si¬
cilia con orzo , e grano per le truppe
Spagnuole , ed alcuni uffiziali , e baga¬
gli , eh1 erano fiati imbarcati fopra na¬
vi IngteO da trasportare a Cadice ii
equipaggi da campagna del duca di
Montemar , e di altri uffiziali maggio¬
ri Spagnuoli , di cui alcuni reggimenti
di cavalleria avevano 1’ ordine di ftar
pronti alla marcia , credevafi per Na¬
poli , mentre non fi vedevano prepara¬
menti di trasporti marittimi.

Roma 21 . Gennaio.
Sente # di avere il Papa conceduta

licenza con chirografo facoltativo ai
fenato di Bologna di poterli fervire di
una cerca fomma di contante di quel
monte di Pietà , affine di non caricare
fino all * impoffibilicà quei popoli , per
fupplirealle prefenti fpefe , ed ’ impor¬
re 2. gabelle , che impotteranno 50000.
feudi ali ’ anno , tanto che quella came¬
ra fia rintegrata delie accennate fpefe,
alle quali ha dovuto foccombere atte¬
re le prefenti congiunture . Li fcritti
uffiziali primari Francefi venuti qui
da Modana , ed alloggiati in cafa dell*
ambafeiadore di loro nazione , dopo ve¬
dute le grandezze del Vaticano , furo¬
no la fera dal medefimo ambafeiadore
condotti all’ opera di Tordinona , do¬
ve fi trovò colli Principi fuoi figli , e
colla fua corte il Pretendente , quale
cenò ivi pubicamente in quel filo pal¬
chetto , e la fua famiglia da parte . Do:

menica manina nel falone dei collegio
di Propaganda Fide , parato tutto no¬
bilmente di pavonazzo , con in mezzo
appofio Tocco baldacchino il ritratto
della defunta Sereniffima Principelfa
Clementina Sobieski , fu conforte del
fopraccennato Pretendente , fu da quel
sig . Alunni tenuta fopra la morte di ella
Serma Principelfa una folenne accade¬
mia , in cui furono recitati vari dotti
componimenti in iS . linguaggi , con
i titoli in compendio in idioma Lati¬
no ; cioè in linguaggio Greco , Ebrai¬
co , Coptico , Siriaco , Armeno , Illi¬
rico , Arabo , Caldaico , Polacco , In-
glefe , Ibernefe , Scozzefe , Svedefe ,
Ungarico , Ruteno , Alemanno , Tur¬
co , e Giorgiano ; oltre l’ avervi reci¬
tata con tutto fpirito una dotta ora¬
zione funebre in Latina favella l ' abate
d ’ Filippo d’ Azon , Romano , lettore
di Umanità , e Rettorica di quel colle¬
gio ; avendo tutti detti componimen¬
ti riportato un univerfal gradimento.
Intervennero a detta accademia li due
Principi figli delia medefima defunta
Principefla in un coretto eretto a tal*
effetto nello fttifo falone , 25 . cardina¬
li , circa 80. prelati , uh numero gran¬
de di religiofi graduati di varie religio¬
ni , molta nobiltà di ogni rango , e
quantità grande di altre dotte , ed eru¬
dite perfone . Lunedì mattina nella ba¬
ltica di s. Pietro io Vaticano , nella
cappella della Pietà , coro d* Inverno
di quel revmo capitolo , con maeftofb
catafalco eretto in mezzo alla medefima
cappella , furono celebrate leanniver-
farieefequieinfuffragio dell’ anima del¬
la fuddetta Serma Principelfa Clemen¬
tina Sobieski ; avendovi cantata la
meda monsig . Antonio Talea , arcive-
feovo di Gerapoii , e canonico dell*
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iftefla bafilica , cofPaffifienza dell* Etfho
Anibaie Albani di s . Clemente , arci¬
prete della medefima bafilica , e di cacto
quel capicoio ; intervenutivi in un co-
recto il Pretendente colli 2 . Principi fi.
gì* ; la duchefla d ’ Acquaviva Strozzi,
e una dama della coree della defunta
Principefla ; ed in altro coretto , parte
della famiglia nobile della medefima
Ser . A . S . , oltre quella in buon nume¬
ro trovatali alla rinfufa nella cappella.
Sono nelli Icorfi giorni maocati qui di
▼ita la marchefa Anna Terefa Ginnetti
Lanciotti , in età di 65 - anni , ed il
conte Antonio Nepi d’ Affili , maeftro
di camera del cardinale Imperiali , in
età fettuagenaria . Mercoledì , per (a
feda della Cattedra Romana , fu tenu¬
ta la mattina nella bafilica Vaticana di
s . Pietro la confueca cappella Papale,
in cui cantò meflfa FEmo PalTeri , dell*
ordine de’ Preti , colf intervento di

cardinali , di tuttala prelatura , e,
d ‘ ogn ’ altro che vi ha luogo , con aver¬
vi recitata con molto fpirito una dotta
orazione Latina il marchefe Niccolò
Giugni , patrizio Fiorentino . Monsig.
Almeyda celebrò martedì mattina la
feda di st . Antonio Abate nella cap.
pella del fuo palazzo con pompa gran¬
de , avendogli il Papa conceduta in¬
dulgenza Plenaria per tutta fotcava;
efTendovi fiato molto concorro di car¬
dinali , e prelati , e la fera vi fu canta¬
to un bclliffimo oratorio . Giovedì
mattina nella bafilica de ’ ss . Dodici
Apoftoli,con apparato di lutto , e
catafalco furono celebrate le anniver-
farie efequie per la riferita Principefla
Clementina , colf affiftenza del Pre¬
tendente,e con i due Principi figli . p er
edere nuovamente fiato forprelo il
Pontefice dalla folita fua fluffione,non
Intervenne la mattina di detto giovedì

alla confueca congregazione del st.
Uffizio , dopo la quale però fi portò il
cardinale Barberini decano a riferire il
tutto alla Stà S. Per alleggierire le fpe-
fe della camera ha Sua Beatitudine fat¬
ti levare dal lavoro nella bafilica Late-
ranenfe 200 . perfone.

Pervenuto labaro mattina un cor¬
riere dalla corte di Spagna ai cardinale
Acquaviva , fi portò S. Em. dal Papa
a ringraziarlo in nome delie R. Catc.
M. L . di aver creato cardinale {infan¬
te D . Luigi loro figlio , ed a darli par¬
te di avere le medefime ordinato di
aprirli quella nunziatura , potendo S.
Stà mandare per Nunzio Apofiolico
a quella corte quel prelato che gli pa¬
reva , quale vi farebbe accettato ; On¬
de la fera fieffa verfo le 2 . ore dichiarò
la Scà S. Nunzio a quella corte mon>
fig. Silvio Valenti Gonzaga, "Mantova¬
no , Nunzio Apofiolico a Brufelles , e
in di lui luogo monfig . Tempi , gover¬
natore di Viterbo . Domenica matti¬
na arrivò di ritorno dalla corte di Fran¬
cia un corriere Pontificio , feguitato da
altro diretto a quello ambafeiadore di
quella corona , il quale fi portò a rife¬
rire le commiffioni alli Emi Corlini , 6
Segretario di Stato , e pofeia pafsò da!
cardinale Acquaviva , col quale fi trat¬
tenne in lungo difeorfo . Lunedì mat¬
tina furono levati dal banco di Pietà
50000 » feudi , ed altrettanti da quello
di s . Spirito , per fpedirgli a Bologna,
da ripartirli aite altre legazioni , e pro¬
vince , affine di fupplireai prefenti bi-
fogni . Martedì fi feppe , che monfig.
Sardini , relegato in Albano , vi fofle
fiato forprefo da accidente , che face¬
va temere di fua vita . In detto gior¬
no S . Stà ordinò ad un computifia di
ricavare dalli libri del monte di Pietà
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«n calcolo di tutti li pegni fattivi in
tempo del fuo ponteficato , e di por¬
targlielo , fenza penetrarli a qual fine.
Giovedì mattina comparve una fiartèc-
ta da Alcoli a quella fegreteria di Ila.
to , coll ’avvifo di etter giunti da Pefca-
ra nelle vicinanze di quella città 2000.
foidati Spagnuoii , e che fe ne trovaf-
fero in marcia a quella volta altri 6000.
per prendervi li quartieri > dimandando
vettovaglie , e foraggi col pagamento.

Bologna 24 . Gennaio•
Ieri pattarono da qua 2. corrieri , che

dal campo Imperiale vanno a Firenze ,
fenza penetrarli cola alcuna . Quelle
(òldatcfche Alemanne vivono con
tutta quiete , fenza verun danno nè in
città , nè in campagna , ottervando un*
efatta difcipJina.

ferrata 2$ . Gennaio«
Li uttari Cefarei qui pollili in quar¬

tiere lì fono mefiì in merda parte ver-
fo il Mantovano , e parte verfo la Ro¬
magna.

Venezia 28 . Gennaio•
Ettendo pattato a miglior vita S. Ecc.

ilsig . Vincenzo Gradenigo , procura,
tore di s . Marco, fu tal morte publicata
venerdì col Tuono delle campane di
quella bafiiica di s. Marco la mattina,
e la fera , ficcome ne ' 2. fuffeguenci
giorni-

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra 24 . Gennaio•

Fu giovedì fcorfo tenuto al palazzo
di st^James  un conliglio , in cui il Re
approvò la proprolizione di fare una
riforma di 6000 . uomini fra le eruppe
di terra , e di zoooo . marinari , come
ancora di rimandare in Irlanda li 8. reg¬
gimenti fatti venire in quello regno . Il
dì feguente fu rimandato a Madrid il
corriere ricevuto dalla corte 2 . giorni
«vasti , il quale diceli gvette recate delle

alUcurazioni del Re di Spagna , che là
flotta di Spagna , e di Francia , adu¬
natali in Cadice > aveva ricevuto l ’ or»
dine di fepararfi , e di ritornare ne ' fuoi
porci ; onde lì crede che anche la
noltra flotta enfiente a Lisbona ne farà
qua ritorno in poco tempo.

Sabato fcorfo arrivòqudall ’ Aia ilsig.
Orazio Valpole , ambafciadoreftraordi-
nario e plenipotenziario del Re preC
fo li Stati Generali delle Province Udì.
te , il quale ieri in una lunga udienza
informò il Re dell ' elico de’ fuoi negoz-
ziati , e S. M . fe ne moflrò molto con*
tenta . E’ (lato tenuto oggi a st .Jamet
un configlio di fiato per deliberare fo-
pra li difeorfi , che il Re dee fare gio¬
vedì profilino alle 2. camere.

Londra 27 . Gennaio.
Il Re , portatoli ieri nel parlamento,

fece alle 2 . camere un difeorfo , con¬
tenente in foftanza : Qualmente S . M.
era perfuafa , che le 2. Camere fottero
sì (odisfatte com ’Ella della piega favo¬
revole , che avevano prefa dopo i’ulti-
ma fellone del Parlamento le contin¬
genze dell’Europa : Che la pianta di
Pacificazione concertata fraS . M . , e le
L. A . P. propofta alle Potenze guerreg.
gianci , non avendo potuto impedire
le operazioni delia campagna , fi ave¬
va ogni motivo di temere , che la guer¬
ra non divenitte generale , attefa la ne-
cefficà ne farebbe feguìta di confervare
l’equilibrio dell’Europa , da cui depen¬
de la ficurezza del commercio delie
Potenze Marittime : Chetali circollan-
ze avevano allretca la M . S. , e le A . P.
L . a continuare le loro iltanze per in¬
durre le Potenze guerreggianti a en¬
trare in negozziato per pervenire ad
una pace generale fecondo la pianta
luddetta : Che rallentatoli durante le
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deliberazioni fu tal propofito da ambe
le parti 1* ardore della guerra , $. M.
Ces . , e S . M . Grill , in conformità
delle afficurazioni date del loro amore
perla pace , erano convenvte dclfi ar¬
ticoli preliminari corrifpondenti a un
fine si (aiutare : Che dopo erano pure
convenute di una fofpenfione d ’ armi,
ed avevano , in confìderazionede * loro
buoni uffici , fatti comunicare li preli¬
minari a S* M , i ed alle L . A* P. , di¬
mandandone la loro concorrenza per
pervenire ad una pace generale , in con¬
formità di quanto vi è (lato (lipulato :
Che dopo un maturo efame eflendo par-
fo , che detti articoli non differiflero
eflenzialmente dalla pianta propofta da
S . M . , edalle A . P . L . , e che non con¬
tenevano nulla di contrario all* equili¬
brio d’ Europa , ed ai dritti de* rifletti¬
vi loro fuddici , S. M. aveva giudicato
bene di far notificare alle corti di Vien¬
na , e di Francia , che approvava li pre¬
liminari , e eh’ era .pronta a concorre¬
re ad un futuro trattato per perfezzio-
narli : Che elfi preliminari erano pure
flati comunicati alii Re di Spagna , e di
Sardegna , e che quantunque quelli
Principi non avellerò data fopra di ciò
la finale loro rifoluzione , vi folle nul-
Jadimeno motivo di credere , che in vir¬
tù del loro amore per la pace y eincon-
feguenza dell’ amicabile interpofizione
delli amici comuni * vi fi conforme¬
rebbero , e maffim^ aliorche fe li dafle-
ro delle ragionevoli alficurazioni , che
goderiano pacificamente li paelì de¬
sinatili . Che in limili circollanze il
primo penfiero di S . M. era (lato di fol¬
levare il fuo popolo , per quanto lo
permette la prudenza nello (lato pre<
(ente delli affari ; in confeguenza di che
aveva ella ordinata una riforma confi-
derabilc fra le fue truppe si di terra,

che dimare ; e che S. M . era perfuafa,
che le 2. camere continuerebbero ài
cune fpefe ftraordinarie fino a che fulfi-
Ha fra le Potenze d* Europa una per¬
fetta riconciliazione : Che la M . S . fpe-
rava , che una sì gradevole apparenza
di pace al di fuori contribuirebbe mol¬
to ad una buona armonia ai di dentro ;
e che quello efempio di moderazione
delle Potenze guerreggtanti bandirebbe
di fra i Tuoi fuddici ogni interna di-
feordia , e diffenfione &c.

DALLA FRANCIA.
Parigi 23 . Gennaio.

La Regina , eflendo entrata nel ter¬
zo mele deila fua grvidama , comin¬
cia oggi a farli portare in fedia. Ha la
corte ordinato , che parte della caval¬
leria , e de* dragoni debba a Primavera
campeggiare alia Mofa> affine di conto¬
rnare quelle provvifioni di foraggi ; qual
campo farà comandato dal conce di
Belle Isle . Il vifeonte di Melun ricon¬
durrà in Francia la feconda colonna
delle nollre truppe elìdenti nella Lom¬
bardia ; e non eflendo per feguire più
in Italia alcuna cofa di notabile , le let¬
tere di colà verranno da qui avanti co¬
me prima tolamente una volta la fetti-
mana . Il sig. di Lail , dato prefiden¬
te del parlamento di Ro/zen, il quale ave¬
va più di 12. anni fono poda la mag¬
gior parte delle fue fodanze fopra lì
galeoni di Spagna , non ne avendo
dopo un tal tempo avuta più nuova ,
ha ora ricevuto da Cadice il lieto av¬
vito , che giornalmente fi attendeva io
quel porto dalle Indie una nave coti
ricco carico la maggior a lui fpettan.

Ieri ebbe poi il principe della Tor«
rella Caraccioli , ambafeiadore del Rea¬
le Infante di Spagna D . Carlo , la tot
prima udienza dai Re , dalla Regina,
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e da dittale Rea ! Famìglia a Verfaglies,
alla quale fu introdotto colle (olite
cerimonie.

Parigi 27 . Crinaio.
Il di 21 . del corrente fi portò lo

fcricto miniftro Cefareo sig. de Schmer-
ling dal cardinale di Fleury ; e dopo ha
egli avute più conferenze coll ' £ m. S.
Il marchefe di Soucher trovandoli lu¬
nedì fcorfo alla caccia col Re nella fo-
relia di s. Germano , ebbe la disgra¬
zia di rovefciarfi col cavallo , e di re-
itar femivivo fulla caduta : Fu egli co¬
lio per ordine dei Re portato a s. Ger¬
mano , ove gli fu incontanente aper¬
ta la vena ; trovandoli però tuttavia
in fiato pericolofo di falute . Il sig.
d ’ Angervilliers , fegretario di guerra,
rimelloli dall ’avvifaca grave fua malat-
ria , « allumerà fra pochi giorni J ’efer-
cizio di detta fila ragguardevol carica.
Il dì 24. del corrente morì qui mada¬
ma di Choifeuil , forella del defunto
tnarefciaflo di Villars.

DALL * INGHERMANIA.
Pitroburgo  5 *. Gennaio .

La mattina del dì 1 . del corrente,
com ’era feguito la fera avanti , fi con-
dufiero amendue le Serme Principeffe,il
Principe di Brunfvieo , infame sili mìni-
fi ri sì della corte , che forefticri , e quella
nobiltà tutta alla corte ad augurare al¬
la Maefta della nofira Autocratrice un
felice principio d ’anno , fiati accplti
molto graziofamente dalla M. S . , la
quale lì trasferì indi nella fua cappella
di corte al folenne fervizio divino , ter¬
minato con una falva del cannone del¬
la fortezza , e deU’ amiralicà . Pofcia
S . M . pranzò pubicamente infieme col¬
le riferite Serme Principeffe ; eflendo-
vi durante la tavola concerto di mufu
ca . Dopo vi fu fella di ballo , ter-
minata la quale ordinò la M* S. , che

s’incendiaffe il fuoco artificiato difpo-
fio fui giaccio del fiume Neva dal te¬
nentegenerale Hennin , come feguì fe¬
licemente col volo in aria di una quan¬
tità grande di razzi , di giocofe palle,
e di altri artificiolì fuochi , con parti-
colar fodisfazione di S. M . , e giubbilo
grande del popolo fiatone fpetcatore*
Viddefi in tal congiuntura fui teatro
di elfi fuochi in faccia al relidenziàl pa¬
lazzo un loggiato , illuminato con mol¬
te migliaia di coloriti lanternoni , rap-
prefentante in mezzo il Tempio di
Giano $ effondo anche la fortezza , e
fammiralicà affai vagamente illumina¬
te : Sul piano de’ medefimi fuochi fcor-
gevafi la Monarchia Ruffa in figura di
una Donna , genuflelfa davanti a S . M. »
illuminata dal rifieffo di un raggio,
che dal Gielo luceva fopra la M. S.,col
motto fopra : Felices nobis , Te dignos ef*

ficis nof•
Ieri arrivò qui di ritorno dalla cam¬

pagna al Reno l'aiutante generale e
tenentecolonnello della guardia di ri-
fpecto Ifmailov barone di Biron , che
fi portò i* ifiefio giorno a corte , fiato
accolto da S. M. affai graziofamente,
ed ammeffo al bacìo delia mano.

DALL ’ ALEMAGNA.
Dal Fiume Neccaro 25 . Gennaio •

Ieri l’altro arrivò nelle vicinanze di
Secì̂ nheim , e di Fridenheim Un reggi¬
mento di ufiàri , il quale fi avanzò ii
giorno feguente fino a tìockfnump  ali*
incontro fono giunti oggi ne’ contorni
di detto Seclgnheìm da* PaefibaflT Au-
firiaci un altro reggimentodi ulfari,ed
uno di cavalleria , quali , dopo alcuni
giorni di ripofo proleguiranno da ivi,
per quello fi dice , verfo la Selva Nera.

Manheim 25 . Gennaio•
Il Sermo noftto Elettore ha data ie¬

ri nel giardino di quello fua refideq5



zìa ! palazzo una piacevo littìma caccia,
alla quale fi fono trovaci molti didinti
perfonaggi ; e la fera vi fu feda di bal¬
lo . Nel didretto d' Anveil fi trovano
tuttavia 800 . uomini di truppe Fran-
cefi ; però la maggior parte delli Sviz¬
zeri Francefi è data poda in quartiere
nelle vicinanze di Cron Vetjfenburg*

Colonia 26 . Gennaio.
L'altra mattina arrivò qui il conte

Filippo Kinski , inviato Cefareo alla
corte della Granbritannia , il quale ver-
fo il mezzo giorno riprefe il fuo cam¬
mino con 24. cavalli di poda alla vol¬
ta di Londra . Sono pure nelli fcorfi
giorni pattati da qui diverfi corrieri.
Per fuoco accidentale fono redate in¬
cenerite in B&mrath 8. di quelle cafe,
infieme a 6 . capannoni , li Principe
Giorgio d ’Aflla Caffel è partito da Bo¬
na di ritorno a Caffel. Le truppe di
Brunsvico Volflènbuttel hanno dovu¬
to pattare il Reno a &iyferslautern , e
non a Grimlinckfiaufen.

Dresda 27 . Gennaio•
Ieri l’altro arrivò qui di ritorno da

Varfavia il tenentegenerale conte Ru«
dovski , alla di cui abitazione fu tofto
raddoppiata la guardia de’ granatieri,
ed ove fi fono di poi portati a com¬
plimentarlo , e corteggiarlo , come lo¬
ro nuovo generale , li uffiziali mag¬
giori della guardia del corpo . Conti¬
nuali nella città nuova dalli fcoltorì,
per quanto lo permette la dagione , il
lavoro attorno al piedidallo della da-
tua equedre da erigerivifi del defunto
Re . Per quello fi fente è il colonnel¬
lo de Arnime intenzionato di fare do¬
mani da qui partenza per andare in
Francia.

Anau 30 . Gennaio.
Da alcuni giorni in qua fono quafi

di continuo tranfìtate da quelle vici¬
nanze delle truppe Cefaree , pattatene
alcune di fuori di queda città , fra le
quali furono venerdì alcune compa¬
gnie di corazze , marciando in belli®,
ma ordinanza ; e da Francoforte feri¬
teli , che ieri l’altro vi fiano cranfitatc
6. compagnie del reggimento Hohen-
ems , pure di corazze.

VIENNA il . Febbraio.
Ercoledì mattina l ' Imperadore fi
trasferì in forma publicaalla chie¬

di de’ pp. Trinitari del Rifcatto delli
Schiavi , fituata fuori nel cosi detto
Aljìer GaJJen t per la feda del loro fon¬
datore s . Giovanni de Matha \  avendo¬
vi la Cef . M. S . affidito alla predica,ed
alla metta folenne . La fera di detto
giorno tutte le g. Senthe Arciducheflìe G
portarono dalla Maedà dell’Imperadri-
ce Amalia ai fuo ritiro nei monadero
di Salefiane, e G trattennero ivi pretto
[a Ces * M. S . un qualche tempo Gio¬
vedì mattina , dopo tenuto il configlio
di dato , fi conduflè l’ Imperadore per
i corridori alla chiefa aulica de* pp.
Agodiniani fcalzi , per la feda della
vergine e martire s . Appollonia , cele¬
bratavi al foiito detti altri anni ; ed
ieri mattina tenne di nuovo la Ces . e
R» Catt . M . il configlio d' dato.

Anche nella projfima Quadragejtma pre¬
dicherà in s . Fietro il revmo p- Giufeppe
Mufoco ; Onde tutti gl ' Intendenti della
lingua Italiana , che defiàerano profittare
del di lui amorofo zelo , fono invitati a in¬
tervenirvi all*ora [olita , cioè dopo le 4 . ore
della fera.

Si può avere del mede/imo atte Falla
d'Argento un libretto dà divozioni.
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